
attività dei gruppi + 2003 Gorizia - ANELLI DI UNA CATENA DI 

SOLIDARIETA' 

La piccola città di Gorizia, oltre a guardare all'est e alla Slovenia in particolare che con il mese di 

maggio non avrà più la rete metallica del confine, cerca di guardare anche ad altre realtà di 

sofferenza e di ingiustizia collaborando alla realizzazione del Progetto dei ragazzi e ragazze di 

strada del Guatemala. 

La Comunità Arcobaleno, che si dedica ai giovani di strada della città e provincia che hanno 

problemi di tossicodipendenza, malattia psichica, alcool e carcere (gli "sfigati" della vita!), si è fatta 

carico di questo sguardo nel mondo aggiungendo un anello alla catena di solidarietà formata dai 

gruppi appartenenti al movimento. 

Nell'anno 2003, abbiamo realizzano un progetto di sensibilizzazione  nella città di Gorizia 

attraverso: un gruppo di bambini delle scuole elementari e medie hanno preparato con le loro mani, 

durante l'estate, lavoretti da vendere in un mercatino durante la festa della Comunità. Un modo, 

questo, di occuparli durante le vacanze e di interessarli ai problemi di loro coetanei lontani.  

Durante il progetto della Comunità "Estate nel Parco 2003", ogni venerdì sera c'era la proiezione di 

una serie di film ad ingresso libero per i cittadini. Ad ogni proiezione si richiedeva un'offerta per i 

ragazzi e le ragazze di strada del Guatemala; si illustrava anche l'iter del Movimento, si leggevano 

le notizie che Gerardo mandava e si è proiettato il film che lo stesso Gerardo ha realizzato con gli 

studenti in Guatemala. Un modo di sensibilizzare l'opinione pubblica.      

La comunità cristiana di base, che opera all'interno dell'Arcobaleno, si impegna a collaborare con 

una borsa di studio. Anche questa comunità alla domenica viene informata sulla vita del 

Movimento. Ci sono poi dei volontari che a titolo personale si autotassano per sostenere questa rete 

di amicizia e di solidarietà. 

Piccole gocce che alimentano l'interesse per l'iniziativa ma anche costruiscono anelli da aggiungere 

alla catena di solidarietà per le Quetzalitas 


